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dalla prima pagina 
Moro 

autografo di Moro, assieme a 
quel lo cr iminale dei « brigati­
sti ». « K* una co«a preoccu­
pante , certo — è stata I'opinio-
n e di (lavina — clic lancia 
aperta la .strada a (aule ipote-
si ». Ma non - ha detto quali . 
Q u a l c u n o dei collaboratori del 
segretario Ila confc-sulo inscce 
di pensare anche ad ipotesi as­
sai pcss imi-t ichc : la salute di 
Moro, si d ice , potrebbe non 
a \ e r retto. Ma Galloni è stato 
di d i \ e r s o avv i so : « Mi pare 
che la spiega/ ione Ma nell'af­
fermazione delle Hr che que­
sto pseudr» processo, questa far­
sa di p r o c c i o dal loro punto 
di vista è rhiuMi. Ma questa 
è un'ipotesi ». 

Quel lo che • invece appare 
cerio , anche secondo il com­
mento di c-pnm-nli polilii-i di 
diversi J partiti , e che « s iamo 
entrati — lo ha del lo ieri il 
vice«cgrclario socinliMn Siijno-
rile — nella fase finale di que­
sta drammatica vicenda ». 

S ignori le ha rilasciato una 
dichiarazione al termine della 
r iunione che hanno avuto ieri 
matt ina anche i dirigenti del 
l 'SI presenti a Roma, « E' ne­
cessario — ha detto il diri-
gente socialista — che le furfe 
pol i t iche democratiche manten­
gano quel l 'unità di comporta­
m e n t i che è stato un e lemento 
di forza nelle passate settima­
n e e che potrà, nei prossimi 
difficili giorni, essere fattore es­
senziale per la salvezza della 
vita di A ldo Moro n. 
" E r ichiami all'unità sono ve­

nut i anche dal presidente dei 
deputati socialdemocratici . Lui­
gi Preti il quale ha sostenuto 
c h e « solo la fermezza può 
"sconfiggere" i brigatisti ». Pre­
ti non ha escluso che il prean­
n u n c i o della volontà di uccide­
re il presidente della D C sia 
u n altro vile t enta t i lo di in­
durre al baratto, al cedimento , 
Io Stato, a L'ora è grave — 
ha concluso Preti — e le forze 
pol i t iche devono continuare a 
dare prova del loro senso di 
responsabilità di fronte alla Re­
pubblica ». 

P e r il vice segretario de l P L I , 
Al fredo Biondi , se ci «ono <c va­
lori inrlh itlunli da tutelare, co­
m e la vita e la libertà di ogni 
u o m o ( e quindi di Moro, come 
di ogni altro rapito) ». ci so­
no tuttavia anche « valori in­
disponibi l i , come il dovere del­
lo S la to di riaffermare la su­
periorità della legge di fronte 
al de l i t to , e l 'uguagl ianza dei 
c i t tadini di fronte ad rasa. che 
n o n consentono derughe n e pat­
teggiament i diretti o indiretti 
con i fuori legge ». • . , , 

Comunicato 
sti. discorso che è stato af­
frontato più volte in seguito 
alle voci circolate a propo­
sito dei messaggi : e riserva­
ti » di Moro alla moglie. 

A questo proposito è stato 
fatto il paragone con il rapi­
mento del giudice Sossi, se­
questrato dalle t BR > nel 74. 
Anche in quell'occasione i ter­
roristi annunciarono la «con­
danna a morte» dell'ostaggio 
che poi non fu eseguita — 
ma in quel caso c'era stato 
anche un ultimatum con pre­
cise richieste pubbliche, il ri­
lascio dei detenuti della ban­
da * 22 Ottobre » (come si ri­
corderà. la Corte d'Appello 
di Genova concesse la liber­
tà provvisoria agli otto reclu­
si, ma poi il procuratore ge­
nerale della Repubblica Coco 
bloccò la decisione). 

Nel « caso Moro ». dunque. 

Concluso 
il congresso 
costitutivo 

di Democrazia 
..proletaria 

ROMA — Con l'approvazio­
ne di una mozione politica 
e l'elezione dei nuovi organi 
dirigenti, si è concluso ieri 
a. Roma il congresso nazio­
nale costitutivo di Democra­
zia proletaria, che sancisce 
formalmente la confluenza nel 
nuovo parti to dell'ala minori­
taria staccatasi dal PDUP. di 
quella maggioritaria di Avan­
guardia Operaia e del grup­
petto della Lega dei comuni­
sti. 

La mozione politica, frutto 
di un faticoso lavoro di cu­
citura e di mediazione fra 
spinte contrapposte, è stata 
approvata a larghissima mag­
gioranza: su 635 delegati vi 
sono stati solo fi voti con­
trari e 39 astensioni. Tutta­
via, anche nella fase finale 
del dibattito, si sono mani­
festate una serie di conte­
stazioni, alcune a sostegno di 
una * concezione chiusa del 
nuovo parti to, di rottura con 
il sindacato e di totale con­
trapposizione con lo Stato re­
pubblicano (un gruppo di e-
mendamenti. presentati su 
questa linea, ha ottenuto 44 
roti a favore e 16 astensio­
ni) . A'tre proposte di modifi­
ca della mozione politica, vi­
ceversa, hanno posto l'accento 
stuTesigensa di non chiude­
re gli occhi di fron'e al pa­
trimonio di lotte e di risul­
tati accumulati in questi ul­
timi t ren tanni dal movimen­
to • ooeraio. e di indirizzare 
dunque l'azione del nuovo 
parti to su un piano unitario 
di lotta e di trasformazione 
della società (queste posizio­
ni hanno ottenuto 10 voti a 
favore e 20 astensioni). -

In definitiva è passata una 
linea intermedia di cui si era 
fatto portavoce nel suo inter­
vento Vittorio Foa. esponen­
te del gruppo staccatosi dal 
PDUP. 

l'ipotesi di una trattativa re­
sta la più oscura e contrad­
dittoria. nonostante continui­
no a circolare voci in questo 
senso. Da alcune parti, come 
è noto, si è indicato nella 
Santa Sede l'ente in grado di 
assumere un eventuale ruolo 
di mediazione. Va registrato, 
a ' questo proposito, che ieri 
mattina il Papa — per la pri­
ma volta dal 16 marzo — nel 
suo discorso domenicale non 
ha fatto cenno alla dramma­
tica vicenda ' del sequestro 
Moro. 

Va detto, infine, che negli 
ambienti del Viminale l'ipo­
tesi di una trattativa continua 
ad essere considerata la me­
no attendibile. Qualcuno ieri 
sera osservava: * Per quanto 
se ne sa, non rientrano nei 
comportamenti delle Brigale 
roi.se proposte e richieste che 
non siano fatte pubblicamen­
te ». 

Ieri ma t t ina ' i l Presidente 
della Repubblica, Leone, ha 
inviato alla signora Eleonora 
Moro un messaggio di solida­
rietà. Parole di solidarietà 
sono state espresse alla mo­
glie di Moro anche dal segre­
tario del PSI, Craxi. che si 
è recato personalmente nella 
abitazione del leader demo­
cristiano. 

Ieri pomeriggio Eleonora 
Moro, accompagnata da una 
figlia e da un'amica della fi­
glia. ha assistito nell'oratorio 
di San Paolo a una delle nu­
merose messe celebrate ieri 
in omaggio alle vittime di via 
Fani . 

Riunione 
lancio dello Stato, già appro­
vato dal Senato. All'ordine del 
giorno dell'assemblea di Pa­
lazzo Madama sarà invece, 
mercoledì, il decreto conte­
nente le misure sull'ordine 
pubblico decise dal governo 
dopo il tragico agguato di 
via Fani. In commissione al 
Senato, già da domani, l'esa­
me preliminare della legge 
sull'aborto approvata venerdì 
a Montecitorio e. in sede de­
liberante. la legge sulle ter­
re incolte; e alla Camera, 
sempre da domani, la discus­
sione generale sull'equo ca­
none. varato dal Senato pri­
ma di Natale. 

Frattanto si è aperta uffi­
cialmente ieri in molte zone 
del Paese la campagna elet­
torale in vista delle ammi­
nistrative de 14 maggio, cui 
sono direttamente interessati 
oltre quattro milioni di citta­
dini. Centinaia di comizi e 
di manifestazioni si sono svol­
ti per iniziativa del PCI con 
grande partecipazione popo­
lare. 

Parlando a Crotone, il com­
pagno G.C. Pajetta ha rile­
vato tra l'altro come dagli 
elettori che saranno chiamati 
alle urne in molti centri del 
Sud possa venire una spinta 
decisiva e una pressione sul 
governo perchè siano piena­
mente mantenuti gli impegni 
a favore del Mezzogiorno e 
della sua ripresa contenuti nel 
programma concordato da An-
dreotti con i cinque partili. 

Noi abbiamo fiducia — ha 
detto Pajetta — che la pre­
senza dei comunisti, dopo 
trent'anni. in una maggioran­
za di governo, sia garanzia 
di concretezza. E su questa 
base chiediamo il voto al PCI. 
Gli elettori di Crotone devo­
no sapere che a loro spetta 
una grande responsabilità: 
voteranno per il Comune, cer­
to: ma anche per milioni di 
lavoratori che non andranno 
alle urne il 14 maggio. Gli 
operai della Montedison, de-
la Pertusola. della Cellulosa 
Calabra voteranno — ha con­
cluso Pajetta — per la ricon­
versione industriale, per la 
programmazione, per la rina­
scita del Sud. anche a nome 
d i . al tre migliaia e migliaia 
di operai e di lavoratori di 
tutta Italia. 

A Novara ha parlato il 
compagno Armando Cossutta. 
La politica di solidarietà de­
mocratica che ha permesso 
in queste settimane al Paese 
di resistere al criminale at­
tacco eversivo — ha detto — 
va rafforzata ed estesa. Solo 
cosi è possibile conquistare 
la fiducia popolare e mobili 
tare tutte le energie necessa 
rie por \ incere. Alcuni passi 
importanti sono stati com 
piuti. il 16 marzo, con la gran-
rie giornata di sciopero ce 
nerale. la formazione di una 
maggioranza della quale fan­
no parte i comunisti, il rifiu­
to unanime del ricatto terro­
ristico. 

Si tratta ora di estendere 
e fare crescere in tutto il 
Paese questo processo di uni­
tà. ha aggiunto Cossutta: in 
ogni fabbrica, in ogni quar­
tiere. in ogni città, in ogni 
circostanza, e soprattutto nel­
le istituzioni fondamentali del­
la democrazia repubblicana 
quali sono i Comuni. Il voto 
che il PCI chiede agli elet 
tori è un \o to doppiamente 
importante. Per il potere lo­
cale. perchè esso abbia una 
amministrazione onesta, de­
mocratica e profondamente 
legata al popolo: e per l'Ita­
lia. perchè vada avanti la po­
litica di solidarietà democra­
tica. 

Il Paese — ha concluso Cos­
sutta — si difende rinnovan­
dolo. Il Paese si rinnova con 
l'unità. Per questo occorre 
un voto che contribuisca a 
battere resistenze e incertez­
ze e che rafforzi il PCI, il 
partito più coerentemente e 

• tenacemente unitario. ' 

Concluso il convegno di Milano 
• Ì: 

per la crescita della democrazia 
Un dibattito intenso sullo sfondo delle tragiche notizie di questi giorni -Gli interventi di 
Tortorella, Volponi, Pavolini, Murialdi, Barbiellini Amidei - 11 movimento dei giornalisti 

MILANO — L'attualità dram­
matica di questi giorni ha 
fatto da sfondo e da conti­
nuo elemento di verifica del 
dibattito al convegno su « I-
deologia e realtà dell'informa­
zione » conclusosi ieri al Cir­
colo milanese della stampa. 
Un dibattito anche teorico — 
come ha detto Aldo Tortorel­
la, responsabile della sezione 
culturale della direzione del 
PCI — che deve continuare, 
giacche la posta in gioco è 
molto alta. Si tratta di lotta­
re contro ogni forma di fana­
tismo, contro la concezione 
delle « due culture ». Bisogna 
respingere quelle forme di e-
sasperazione soggettivistica 
che hanno accompagnato Tin­
gi esso nella politica di forze 
giovanili e student»sche. Tuie 
esasperazione è alla base di 
molte posizioni pericolose, non 
ultime quelle che spingono fi­
no al terrorismo. 

Ecco, di fronte al terrori­
smo, alla strade di via Pa­
ni. al rapimento di Moro, co­
me si è comportata la stampa 
italiana? Su questo interroga­
tivo ha ruotato fin dall'ini­
zio una parte del dibattito. 
Barbiellini Amidei, e con lui 
altri interventi, hanno ritenu­
to che complessivamente es­
sa abbia reagito positivamen­
te con spirito di responsabi­
lità democratica. C'è chi ha 
scambiato l'atteggiamento dei 
giornali italiani per una for­
ma di conformismo. Claudio 
Petruccioli ha respinto que­
sta definizione. Non si può 

scambiare per conformismo 
l'adesione, la difesa delle isti­
tuzioni della Repubblica, del­
le condizioni basilari perchè 
la stessa libertà di stampa 
possa sopravvivere. 

Petruccioli ha anche ripre­
so un altro dei temi rivela­
tisi di maggior interesse: quel­
lo dell'obbiettività, che può 
essere solo il risultato di una 
pluralità di voci. Pluralismo 
non deve significare lottizza­
zione, spartizione feudale di 
centri di potere, deve avveni­
re all'interno di un sistema 
dell'informazione complessiva­
mente unitario. 

Polemica non astratta, que­
sta, giacché Massimo Pini, del­
la sezione culturale del PSI, 
ha piii tardi riproposto pe­
santemente l'accusa ai co­
munisti di una concezione to­
talizzante, cui si dovrebbe ri­
spondere solo garantendo una 
molteplicità di « poli dialet­
tici », con un sistema infor­
mativo costituito come « con­
tropotere ». Cosa significa ciò 
in concreto? Se lo sono chie­
sti Sandro Curzi e Dario Na­
toli, rispettivamente condiret­
tore e vicedirettore della ter­
za rete TV. Lasciare via li­
bera ai gruppi finanziari pri­
vati, continuare ad ostacola­
re la nascita della terza rete 
su cui si impernia un auten­
tico decentramento dell'infor­
mazione televisiva? 

E Paolo Volponi, consiglie­
re d'amministrazione della 
RAI TV, ha rammentato come 
l'unica lottizzazione riscon­

trabile nel servizio pubblico 
radiotelevisivo è quella veri­
ficatasi al tempi del centro si­
nistra, mentre ostacoli di na­
tura politica vengono frappo­
sti all'attuazione della legge 
di riforma e dello stesso pia­
no triennale della RAI-TV. 

Il problema di una Infor-
muzione democratica — lo ha 
ripetuto anche Celestino Spa­
da — può risolversi solo op­
ponendosi - alla lottizzazione 
ed alla discriminazione, rea­
lizzando all'interno del servi­
zio pubblico un autentica plu­
ralismo. Una concezione con 
la quale ha espresso il suo 
accordo lo stesso presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa. Paolo Murialdi, 
tì.l quale e venuta una fer­
ma denuncia ulti gravi e stru­
mentali ritardi clic continua­
no a frapporM alle indispen­
sabili e ormai mature rifor­
me su cui deve decidere il 
Parlamento: la ri ioima della 
editoria le intanto le con-
centraz:om stanno galoppan­
do». la regolamentazione del­
le radio e televisioni private. 
Sono questi i punti concreti 
<!i ha richiamati nella sua 
replica Giovanni Panozzo) su 
cui deve impegnarsi oggi il 
movimento dei giornalisti. 

Un nuovo modo di rispon­
dere all'esigenza di una in­
formazione che accompagni la 
crescita civile e culturale del­
la società può venire da una 
superiore professionalità del 
giornalista. Deve però entra­
re in campo un altro prota­

gonista: il lettore t meglio. 1 
lettori, perchè non esiste un 
lettore-tipo, come ha sostenu­
to Umberto Eco nelltt sua re­
plica). 

li prof. Adriano Zanacchi e 
Ugo Ronfani del Giorno, in 
particolare, hanno insistito 
sulla necessità di realizzare 
strutture che trasformino • i 
cittadini da fruitori passivi in 
protagonisti nella gestione e 
del controllo dei prodotti del-
l'mformazione. 

Non è che si parta da ze­
ro. neanche su questo pun­
to. I cambiamenti positivi av­
venuti nella .stampa italiana 
negli ultimi dieci anni — ne 
aveva parlato Luca Pavolini. 
della segreteria del PCI nel 
suo intervento di sabato — 
sono venuti ancht* perchè, ne­
gli anni '50. uno spazio di 
libertà è stato tenuto ape!tu 
dalle forze di sinistra, e per­
chè con l'irruzione delle gran­
di lotte del T>!ì "69, si è an­
che verificata una grande cre­
scita culturale e politica del 
Paese. 

Si ritorna cosi ai temi pro­
posti nelle relazioni e ripre­
si nelle repliche finali, in par­
ticolare da Livolsi: ai perico­
li di riflusso e di involuzione 
oggi sicuramente presenti, ai 
quali si deve rispondere col­
legando l'impegno per una 
nuova professionalità dei gior­
nalisti alle lotte per la tra­
sformazione democratica del­
la società italiana. 

m, p. 

Mobilitazione popolare anche nelle campagne 

Appello unitario dei contadini 
piemontesi contro il terrorismo 

E' stato sottoscritto da Con (coltivatori, Coldiretti e Con l'agricoltori - La terza conferen­
za agraria regionale a Moncalieri - Il ruolo della Regione e la via dell'associazionismo 

A Padova da oggi 
assemblea 

permanente a 
«scienze 

politiche » 
PADOVA — Il personale do­
cente e non docente di Scien­
ze politiche dell'università di 
Padova darà vita da questa 
mattina ad una assemblea per­
manente. L'iniziativa prosegui­
rà fino a venerdì quando — 
come già si fece un mese fa 
a Magistero — si svolgerà una 
assemblea generale della Fa­
coltà, nell'aula magna, dedica­
ta soprattutto al tema della 
violenza e aperta agli studen­
ti . alle forze accademiche, ai 
partiti e ai sindacati. 

Nel frattempo ogni attività 
didattica è stata sospesa — è 
la quarta volta in pochi me­
si — su decisione del Consi­
glio di facoltà, dopo gli at­
tentati che due giorni fa han­
no colpito due dipendenti di 
Scienze politiche, testimoni al 
processo contro trentun auto­
nomi padovani. 
• Nella facoltà — culla stori­

ca e teorica dell'autonomia — 
la situazione resta estrema­
mente tesa: da un lato c'è la 
perdita del suo ruolo. la man­
canza o l'impraticabilità delle 
s trut ture didattiche, dall 'altra 
il clima di pesantissima inti­
midazione di una frangia mi­
noritaria ma violenta degli 
studenti; dall'altra ancora lar­
ghi fenomeni di disimpegno o 
di paura fra il corpo docente 

. DALL'INVIATO 
TORINO — « I produttori a-
gricoli del Piemonte sono og­
gi uniti a tutti gli altri lavo­
ratori per respingere il tenta­
tivo di impedire al nuovo go­
verno di funzionare, per op­
porre al terrorismo criminale 
una ferma volontà di lotta, per 
progredire nella democrazia, 
voluta dalla Costituzione anti­
fascista e repubblicana ». Se­
guono le firme della Confcolti-
vatori, della Coldiretti e della 
Confagricoltura. le t re maggio­
ri organizzazioni professionali 
della regione. • ' 

Il fatto e di grande rilevan­
za politica. E. quel che più 
conta, non è isolato. L'impe­
gno unitario delle tre organiz­
zazioni degli imprenditori agri­
coli contro il terrorismo si è 
concretizzato anche nella rac­
colta delle firme in calce al 
noto appello della Regione Pie­
monte, a quota 250 mila. Set­
tantamila vengono dalle cam­
pagne. 

Documento unitario e rac­
colta delle firme sono state 
giustamente sottolineate alla 
terza conferenza agraria re­
gionale organizzata dal PCI a 
Moncalieri sabato scorso e 
preceduta, il giorno prima, 
da due incontri-dibattito a To­
rino, protagonisti il compagno 
I rmo Sassone, senatore, e il 
compagno Bruno Ferraris, as­
sessore regionale alla Agricol­
tura. Alla presenza di oltre un 
centinaio di dirigenti del Par­
tito, del sindacato e del mo­
vimento contadino e di quello 
cooperativo e dei rappresen­
tanti di PSI. PRI. DC, ACLI. 
il segretario regionale Bruno 
Ferrerò ha svolto la relazione 
introduttiva. 

L'agricoltura — andiamo na­

turalmente per rapida sintesi 
— anche in questa regione 
considerata, troppo a lungo e 
anche a torto, « tutta FIAT »,' 
ha un ruolo importante, tanto 
più oggi che si stanno ottenen­
do dei risultati. Può quindi 
diventare un importante ban­
co di prova, anche se altri 
risultati bisognerà ottenere da! 
Parlamento nazionale (riforma 
dell'affitto agrario, legge sullo 
associazionismo, terre incolte, 
AIMA, Federconsorzi, ecc.). 

La Regione, amministrata 
dalle sinistre, è un esempio: 
lo dice anche il ministro Mar-
cora. E ' infatti una delle po­
che fio hanno dimostrato nei 
loro interventi sia i compagni 
Ferraris che Besate, consiglie-

. re regionale) che sia pronta à 
recepire e a dare attuazione 
alle leggi^ nazionali, cioè a 
spendere ì soldi stanziati sul­
la base di piani che tengono 
conto — ecco un'altra impor­
tante opzione — della priorità 
rappresentata dal Mezzogior­
no*. 

La a Giunta rossa » ha in­
somma lavorato bene pur nei 

«limiti imposti da una legisla­
zione che non le ha ancora 
dato tutti i poteri promessi e 
dovuti. La stessa Coldiretti, 
come forza d'opposizione, è 
in difficoltà: al massimo ri­
vela diffidenze, che certamen­
te vanno superate usando l'ar­
ma del convincimento e del 
coinvolgimento, della promo­
zione di una reale partecipa­
zione nel rispetto dei diversi 
compiti e attribuzioni. 

Avere politiche giuste, ispi­
rate al principio della pro­
grammazione che è poi « qua­
drifoglio » e piano agio-alimen­
tare, non basta. Le cose biso­
gna farle, individuando — co 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Si apre oggi a Roiiu. con la relazione 
de: compagno Paolo Bufalini. ti Comi­
tato centrale del PCI. Domani, maned i . 
dopo il voto favorevole delia Camera, ini­
zia in commissione al Senato l'esame del­
la legge sull'aborto. Mercoledì, la Cam^ 
ra comincerà l 'emme del bilancio dello 
Stato per il 1378. mentre al Senato si av­
vieni la discussione sui decreti contro :1 
terrorismo. 
Sempre mercoledì. .*« apre a Firenze il 
congresso nazionale della Federaz:one g-.o 
vanite comunista, e si riunisce a Roma 
la direzione nazionale dei P a n n o socia­
lista. Convocala per gio\cdi la direzione 
nazionale della Democrazia cristiana 

Economia e lavoro 
Concluso il vivace direttivo imitano du 
rante ii quale hanno finito con il preva­
lere i temi dell'autonomia e dell'unità, 
le scadenze di questa settimana richiama 
no i sindacati alla discussione e all'in: 
ziativa sui p:ù urgenti problemi del Pae­
se. Giovedì la segreteria unitaria si riu­
nirà per decidere le linee della conferen­
za sulla scuola e il diritto allo studio che 
sì svolgerà alla fine del mese. Martedì e 
mercoledì vi saranno i previsti incontri 
con il governo per la discussione di prò 

blemi previdenziali e per affrontare il te­
ma dei giovani e de; mercato del lavoro. 
Per quanto riguarda le vertenze, oggi ri­
prenderanno gli incontri per la SIT Sie­
mens e mercoledì, a Tonno, il confronto 
tra FIAT e FLM sulle questioni irrisolte 
riguardanti l'applicazione del.'accordo dei 
lo scorso anno. Principali temi ;n discus 
s:or.e: 2e festività, le ferie e la mezz'ora di 
mensa retribuita per ì turnisti. 
Giovedì riprendono le trattative per il r.n 
novo del contratto de: ferrovieri, mentre 
in settimana proseguiranno gli incontri 
per comporre, dopo l'intesa raggiunta 
per il personale di terra, la vertenza che 
riguarda le altre aree dei lavorato— del­
l'aria. 
Sul fronte agricolo si segnala la rrunio-
r.e de' la direzione della Conieoltivaton 
che esaminerà anche la situazione poli­
tica del Paese. 

Inchieste e processi 
Riprende oggi a Bologna il processo per 
i gravi incidenti avvenuti in seguito alla 
uccisione delio studente Francesco Lo 
russo. E ' prevista l'escussione dei testi. 
A Brescia continua il processo per la stra 
gè di piazza della Loggia. E ' atteso l'in 
terrogatorio più importante quello cioè 
del neonazista Ermanno Buzzi. A Tori 
no riprende sempre oggi il processo a: 
« capi storici » delle Brigate rosse. 

me ha giustamente sostenuto 
il compagno Revelli della se­
greteria regionale — i sogget­
ti e le forze capaci di portare 
avanti quelle politiche. 

In Piemonte tale individua­
zione punta all'imprenditoria­
lità innanzitutto, singola e as­
sociata. E tenuto conto della 
polverizzazione imprenditoria­
le esistente, l'associazionismo 
diventa d'obbligo anche per 
dare un contenuto alla parte­
cipazione che altrimenti diven­
ta velleitaria. Un esempio: in 
Italia ci sono 3.6 milioni di 
aziende, ebbene come è pos­
sibile trattare e discorrere con 
tutte? 

Altro teni3 tipicamente pie­
montese è stato quello del 
rapporto agricoitura-indust ria, 
Il compagno Luigi Conte della 
sezione agraria nazionale ha 
osssrvato, nelle conclusioni. 
che sarebbe sbagliato farsi 
delle grosse illusioni in ordi­
ne ad una massiccia occupa­
zione di forza-lavoro nelle 
campagne. Cosi come stanno 
le cose è già un problema tro­
vare i 100-110 mila giovani 
all'anno indispensabili per 
mantenere in agricoltura l'at­
tuale livello di addetti, la cui 
età media è sui So anni. Ma 
c'è l'« indotto », rappresentato 
da tanti altri settori: l'indu­
stria meccanica, quella chimi­
ca. l'alimentare, il commercio, 
eppoi la ricerca e la sperimen­
tazione. 

E" qui che il rilancio pro­
grammato del settore prima­
rio può sortire benefici effet­
ti «occasioni di lavoro nuo­
ve), nel quadro di una pro­
grammazione complessi;-» del­
la nostra economia. Bisogna 
battere le chiusure contadmi-
stiche — è stato detto alla 
conferenza di Moncalieri — 
ma nello stesso tempo battu­
te devono essere anche le chiu­
sure operaistiche: da questo 
impegno trae forza la Confcoi-
tivaton, appena nata ma già 
forte e soprattutto unitaria. In 
Piemonte — lo ricordava il 
suo presidente regionale Oddi-
n o B o — essa vanta addirittu­
ra sette « anime »: la comu­
nista, la socialista. la socialde 
moeratica, la cattolica delle 
ACLI. la • repubblicana, la 
pdiuppina e finanro quella li 
berale. 

Infine il Partito. Il PCI. ha 
rìet'.o Ferrerò nella >ua rela 
z:one. viene da una storia di 
rapporti con il monde» conta­
dino riera di momenti posi 
rivi e di grandi Ione unitarie, 
ma anche travagliata da ri­
tardi nella comprensione di 
come stavano cambiando ì 
rapporti sociali nelle campa 
gne. Alighiero Costantini. 84 
anni, fondatore del Partito. 
dirigente contadino convinto 
al punto di entrare nella Col 
diretti al momento della Mia 
fondazione «poi naturalmente 
ne fu cacciato» ha reso testi­
monianza diretta dei vecchi 
impegni 

Ma questa fase della stona 
del PCI è ormai superata, la 
«tessa conferenza di Xapo'.i — 
ha continuato Ferrerò — ha 
dimostrato come la classe ope­
raia. che è così larga parte 
del nostro partito, intenda es­
sere forza dirigente del Paese 
non già asservendo 5e altre 
forze ai propri interessi, ma 
al contrario facendosi carico 
con responsabilità delle esi­
genze di tutti, delle legittime 
aspirazioni dì tutti gli strati 
popolari e Intermedi. 

Romano Bonifacci 

< t i i i " i ' < . ) ' ^ ; j •.. . . 

Di nuovo in carcere'Francisco 

Arrestato a Roma: 
esportava i soldi 
delle lottizzazioni 

Alcune settimane fa il costruttore era già stato con­
dannato a tre anni come mandante di un'aggressione 

ROMA — Il lottizzatore ro­
mano Carlo Francisci, tante 
volte incriminato e regolar­
mente tornato in libertà, è 
stato arrestato ieri mattina 
nella sua abitazione nei p r o ­
si della capitale in seguito al­
l'ennesimo ninnolato eli cattura 
emesso nei suoi confronti dal-
«. Magistratura. 

L'accusa mossa al costrut­
tore sessantunenne dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Armati è quella di aver 
esportato clandestinamente al­
l'estero denaro per alcuni mi­
liardi. finiti in una banca in-
gle.-e, a Londra, ed in alcuni 
istituti di credito svizzeri. 
Questo tipo di n a t o prevede 
una pena detentiva di diversi 
anni e multe pari a quattro, 
cinque volte la somma fatta 
uscire dal Paese. Il processo, 
inoltre, va svolto con il rito 
direttissimo e non è quindi 
prevista la libertà provvisoria. 

Di questo provvedimento 
Carlo Francisci aveva benefi­
ciato (l'ultima volta) solo po­
che settimane fa, dopo esse­
re stato nrrestato all'inizio di 
febbraio per una enorme lot­
tizzazione ai margini della 
Borghesiana, una borgata già 
« creata » da Francisci una de­
cina di anni fa. Questa inchie­
sta, svolta sempre dal giudi­
ce Armati, aveva permesso di 
stabilire che il costruttore a-
veva realizzato l'operazione at­
traverso una società fittizia, 
la « Scatola », che incassava i 
guadagni derivati dalla vendi­
ta dei vari lotti di terreno. 
Regolarmente, però, le varie 
somme (spesso si trattava di 
cambiali) si riversavano, do­
po tortuosi giri bancari, sem­
pre nei conti di Francisci 
presso la Cassa di Risparmio 
e il Banco di Santo Spirito. 

E ' tutt 'altro che improbabi­
le che il magistrato sia arri­
vato a scoprire questa espor­
tazione clandestina indagando 
proprio sui depositi del co­
struttore in questi due istitu­
ti. Proprio venerdì, un funzio­
nario del Banco di Santo Spi­
rito aveva ricevuto una co­
municazione giudiziaria per 
un'altra grossa fuga di capi­
tali, quella che coinvolgereb­
be il produttore Carlo Ponti, 
sua moglie Sofìa Loren ed al­
tri grossi nomi. 

Tra le molte vicende giudi­
ziarie in cui Carlo Francisci è 
stato coinvolto in questi anni, 
va ricordata quella di tre an­
ni fa per la lottizzazione abu­
siva di Valle Martella, nei 
pressi di Zagarolo. Per questa 
operazione, che ha causato, 
t ra le altre cose, anche un se­
rio inquinamento delle sorgen­
ti di due dei principali acque­
dotti che riforniscono la ca­
pitale, il costruttore fu col­
pito da un mandato di cattu­
ra da parte del pretore di Pa­
les t ina , Pietro Federico; ii 
lottizzatore rimase latitante 
finché il provvedimento non 
fu annullato dalla Cassazione. 

Tempo dopo, il pretore Pie­
tro Federico fu aggredito e 
ferito a colpi di crick da al­
cuni sconosciuti, sotto la sua 
abitazione. Il processo per 
questo episodio, svoltosi da­
vanti al Tribunale di Napo­
li. si è concluso con la con­
danna di Francisci a tre anni 
di reclusione perche' ricono­
sciuto come il mandante del­
la « spedizione punitiva » con­
tro il dott. Federico. 

f. C. 

Ancora 
sconosciuta 

la terza vittima 
della sparatoria 

di Palermo 
PALERMO — Era sopranno­
minato « Niuu 'u karaté » la 
terza vittima, non ancora i-
dentificata. del tragico « ren­
dimento di conti » fra rapina­
tori avvenuto nelle prime ore 
del pomeriggio di sabato nel­
l'osteria di via Cassaio, nella 
zona della Cala, a Palermo. 
Gli investigatori hanno appre­
so il particolare esaminando 
un biglietto pubblicitario di 
una trattoria della zona del 
Museo, trovato in una tasca 
del giovane ucciso, insieme 
con la pistola « Smith and 
Wesson ». 

« Ninu 'u karaté » aveva 
sempre con so una volumino­
sa borsa, della quale era mol­
to geloso clie molto proba­
bilmente — secondo gli inve­
stigatori — custodiva la refur­
tiva e ì gioielli rubati in ra­
pine in attesa di poterli ven­
dere. 

Il sindaco, li Giunta e il Con­
siglio comunale di r>rrara annun-
ciano con profondo dolore l'ini» 
piovvisa. immatura scomparsa di 

ROMEO GALLETTI 
as.ses.sure comunale 

ed esprimono ali» famiglia la piti 
affettuosa e commossa .solidarie­
tà. Ne ricordano l'esemplai e est-
sicura dedicata fino sii ultimo 
istante alla causa dei laboratori e 
della democrazia, per il progresso 
sociale e ctwle della città. Ren­
dono omaggio ni valoroso partigia­
no combattente, allo stimato di­
rigente del movimento sindacale a 
della cooptazione, al capace ed 
appassionato amministratore co­
munale. 

I funeiah. dirotti al cimitero di 
San Giorgio. a\ialino luo^o o$gi. 
lunedì nlìe ore 16 partendo dalla 
risideiua municipale rio\e e stata 
allestita la camera ardente. 

terr.ua. 17 aprile 1978. 

AMSEFO - Azienda municipalizza­
ta servizi funebri e cumteriali 
Via San Romano l'.'O - Tel. 21.457 
Firraru. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

E M I L I O DEGADA 
la fnjlia Klsa e il genero Davide 
Dossena, raordandolo ni compa­
gni ed agli amici, sottoscrivono 
15 mila lire per l'« Unita ». 

Milano. 17 aprile 1978 

Improvvisa 
scomparsa 
a Ferrara 

del compagno 
Romeo Galletti 

Nella riioru-nzj ri-li 'undicesimo 
anniversario della scomparsa del 
campaci .o 

G I U S E P P E ZANELOTTI 
il li;,'.io Arnu'itlo lo ricorda e in 
mem' r,H offre 20 mila lire al­
l'* Unita ». 

Milano. 17 aprile 1973 

I.'Arva.inu^i.'/.ioiie pro\melale di 
I errara piri-.cipa r.l lutto per la 
scomnjT'.a di 

R O M E O GALLETTI 
assessore immillale 

elle fu, ni'lla puma legislatura di 
questo dopogucra. s'io uppiczzato 
Hi'.' presid-ii'e 

lettura, 17 aprile l''7R 

AMNFKC . Vzieuda nrm'cipiiirra-
la * f t i r i funcbii e cimi'eriah 
Via San Romano 120 - Tel. 21.457 
l'eri ai a 

I-a segreteria della t amerà con 
fedi rale del la\oro i artecipando i l 
dolore rielM f umglia pei la im­
matura scon.n. rsa di 

ROMEO GALLETTI 
e\ secretarlo rrsii'msaliilr 

della CC'dl. 
lo ricorda ni lavoratori tutti per 
l'impetro proluso, ton o'di'ione 
«• tipaciiii id!a caiii.i ilolli loro 
emancipazione nella co-tnizlon« 
del sindacato unitario e delle tan­
te battaglie per il lavoro e la 
democru/ii. 

Ferrara. 17 aprile 1078. 

AMSEKC - Azienda municipali»». 
la servizi funrbii e cmilteiiali -
Via San Romano 120 - Tel. 21.457 
Ferrara. 

f familiari annunciano la dolo­
rosa scomparsn della cara 

OLGA RIVIERA 
ved. Vontanesl 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11,1") presso la cappell» 
della Ceitosa. 

Bologna. 17 aprile 1978. 

E' mancato il compagno 

P I E T R O BOGGIO 
di Anni 78 

Ne dà H triste annuncio la «o-
rella Giuseppina. I funerali domi­
ni mattina dall'abitaziona di vi» 
Paltsinna SO bis. 

Tonno. 17 aprilt 1978. 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE­
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F E R R A R A — U n g r a v i s s i m o 
l u t t o h a c o l p i t o la F e d e r a ­
z i o n e de l PCI e i c o m u n i s t i 
di F e r r a r a , c o n l ' i m p r o v v i s a 
s c o m p a r s a d e l c o m p a g n o R o ­
m e o G a l l e t t i , ."5 a n n i , s t r o n ­
c a t o d a i n f a r t o a l l e o r e 22 
c i r c a d i s a b a t o s e r a . 

I s c r i t t o a l P C I d a l 1IM.J, 
p a r t i g i a n o c o m b a t t e n t e , g i à 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C G I L di F e r r a r a , d i r i g e n t e 
d e l l a c o o p e r a t o n e , c o n s i g l i e ­
re c o m u n a l e d i F e r r a r a d a l 
1946 e a ^ e s s o r e da l l.°t>4. il 
c o m p a g n o G a l l e t t i e r a m e m ­
b r o de l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 
del PCI e a t t u a l m e n t e r i co 
p r i v a l ' i n c a r i c o di as^e^sore 
a l l a P o l i z i a u r b a n a 

• S c o m o a r e c o n lui — d i c e 
la F e d e r a z i o n e d e l PCI di 
Ferrara r.el p r o p r i o m a n i f e ­
s t o — u n a s t i m a t a figura d: 
d i r i g e n t e c o m u n i s t a c h e ha 
d e d i c a t o rr.u e s t r e m a g e n e r o -
s i ta e c a p a c i t a l ' intera «uà 
v i ta al la c a u s a de i l a v o r a t o r i 
e de l ia d e m o c r a z i a r I c o m ' i 
n i s t i f e r r a r e s i , i n s i e m e a l s in­
d a c o . a!!a G i u n t a e al Cons i ­
g l i o c o m u n a l e , e s p r i m o n o c o n 
d o l o r e , a l la m o g l i e , ai f iglio • p ; ;"1 "•*'- a 

e a i fami l iar i de l c o m p a g n o | n % 
Gal le t t i il p r o p r i o p i ù p r o f o n ­
d o c o r d o g l i o e la p i ù affet tuo­
s a s o l i d a r i e t à 

La s a l m a e s t a t a c o m p o s t a 
ne l la c a m e r a a r d e n t e a l les t i ­
ta ne l la s a l a d e l P l e b i s c i t o 
d e l l a r e s i d e n z a m u n i c i p a l e . 
d o v e d a l l e o r e 16 a l l e 21 d i 
i er i e d a l l e o r e R a l l e Ifi d i 
o g g i , s i a l t e r n a n o in turn i 
di veg l ia , a m m i n i s t r a t o r i co­
m u n a l i . d i r i g e n t i e r a p p r e s e n ­
tant i po l i t i c i , s i n d a c a l i e coo­
pera t iv i . 

I funera l i , a s p e s e d e l Co­
m u n e . m u o v e r a n n o ogg i a l l e 
o r e 16 d a l l a r e s i d e n z a m u n i ­
c i p a l e p e r il c i m i t e r o d i S a n 
G i o r g i o , d o v e la figura e la 
o p e r a d e l l o s c o m p a r s o saran­
n o r i c o r d a t e da l s i n d a c o di 
F e r r a r a , c o m p a g n o R t d a m e s 
C o t t a . 

L'arra di ba»a pressione clic Ila Interessato a lungo l'Itili* r II ba-
lir.i) mediterraneo si attenua gradualmente r ni Ilo sIrrito tempo si 
spost» terso In ante. Talr spostamento ila fai orilo, sulle noslrr re-
Sioni. una circolazione di correnti fredde poco umide- di proirnlriua 
srttriitrinnale. Questo nuoio avsrtto della sltuazlnnr metrnrnlnelra ha 
portato finalmente un miglioramento che e iniziato dalle regioni nord 
occidentali r f|uellr dell'alto e medio Tlrrrno, <•! è esimo r.rlia gior­
nata di Irri alle altre resinili dell'Italia ->rttrnlrloiialr r centrale r si 
rslrndcrà oggi a (jurilr drll'ltalia nirrldiop-ile. Per il momento talr 
liliali.irniiniitu r innilizionitn dalla sariatillltà per nil si posscnn a\rre 
ancora ai!de,isaniemi nmo!ns| Inerii di tipo riiniulllorinr associati A 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Il fatto the la pressione atmo­
sferica sull'Italia abbia subito un cnnsiMrntr aumento e continui alt 
aumentare, fa privare che l'anticiclone atlanllrn ihr per II momento 
«I r esteso icrso l'Kuropa nord occidentale, possa estrudersi r con­
solidarsi ambe su'ITuropa mediterranea: uri qual ra-o airt-ino una 
tendenza del tempo srrso il hello stabil-. f.a temp-ralura e «cr*a 
mollo al di sotto dei thrlli stagionali r atra bisogno di qualche i lorro 
per riportarsi irr»n la normalità: r possibile solo un •'"tgero aumento 
delle temperature diurne per effetto della radiazione solare. 

Sirio 

DAI REATTORI NUCLEARI 
AUTOFERTI LIZZANTI 
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Il prei'denta deli ENEL ha ricor- ; del Regeo Unito. 
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